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Il nostro Istituto per la prima volta si propone di realizzare e rendere pubblico il proprio 
Bilancio Sociale al duplice scopo di  

 riflettere sul proprio operato in un’ottica auto-valutativa; 
 comunicare agli stakeholder  comportamenti, risultati e impatti delle proprie scelte e 

del proprio agire in rapporto alla missione ed ai valori etici posti a fondamento 
dell’attività istituzionale. 

Il Bilancio Sociale rappresenta una tappa del processo di miglioramento e serve ad 
evidenziare i risultatiottenuti in relazione alle risorse impiegate.  
Esso è rivolto a tutti i portatori di interesse (gli stakeholder) della comunità scolastica: il 
personale, gli studenti, le famiglie, l’amministrazione stessa nelle sue articolazioni (MIUR, 
USP, USR), le associazioni e le istituzioni culturali del territorio, oltre alla rete di scuole con cui 
collaboriamo. 
Questo documento, partendo da una lettura attenta e puntuale dei dati e delle informazioni 
che descrivono in modo trasparente la realtà scolastica, racconta come abbiamo costruito il 
nostro progetto educativo e intende chiarire all’utenza, nella sua globalità, la concezione, 
l’essenza e gli obiettivi della nostra scuola  in un’ottica di condivisione che mira ad  accrescere 
in ognuno la consapevolezza del proprio agire e a innescare un processo di cambiamento e di 
miglioramento. 
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Creditis ____________________ 
 

Il gruppo di lavoro che si è occupato della redazione di questo numero di 
Bilancio sociale, è costituito da: 

 

 
 
 
 
Riferimenti bibliografici:  
 
D. Previtali – Il bilancio sociale nella scuola – Edizioni Lavoro, Roma, 2010.  

Angelo Paletta - La scuola socialmente responsabile. Ripensare i meccanismi di accountabi-lity 
nella prospettiva del Bilancio Sociale. Rivista dell’Istruzione n.6, Maggioli Editore, Rimini, 
2007. 

D. S. avv. Carati Anna Rita 

Maestra Cira Medica 

Prof.ssa  Leo Raffaella  

Prof.ssa Meleleo Valeria 

Prof.ssa Tarantino Maria Antonietta 
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Una scuola luogo di incontro e confronto, che educa alla cultura della bellezza, promuove 
l’eco-sostenibilità declinata nel rispetto del sé, degli altri e dall’ambiente, l’innovazione, 
stimola le intelligenze multiple e, favorendo la crescita globale della persona, mira alla 
valorizzazione e alla tutela del territorio. 
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 Costruire un filo conduttore tra i diversi ordini di Scuola per  gli alunni e le loro 

famiglie nell’ottica dell’accoglienza,  continuità,  aggregazione culturale e innovazione. 

 Trasmettere alle giovani generazioni l’importanza della cultura, intesa come “cura 

verso ciò che ci circonda e ci rende unici e irripetibili”. 

 Costruire la comunità intorno alla scuola che  deve essere considerata da tutti, il centro 

di propulsione del territorio, l’incubatore delle idee e dei sogni di coloro che sono già il 

domani; 

 Formare cittadini consapevoli che promuovano la cultura della sostenibilità. 
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Breve storia dell’Istituto 

L’Istituto Comprensivo “G. Mazzini” si è costituito nell’anno scolastico 2000/2001 

(01/09/2000) a seguito del Piano Regionale di dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche, 

di ogni ordine e grado, della Regione Puglia ed è articolato in sei plessi scolastici, due per ogni 

ordine di scuola (scuola dell’Infanzia, scuola Primaria e Secondaria di I° grado), ciascuno dei 

quali presente nel Comune di Melendugno e nella limitrofa frazione di Borgagne. 

Con Decreto MIUR del 30/10/2017 l’Istituto Comprensivo è stato intitolato  a Rina Durante, 

figura di origini locali, di spicco nel panorama culturale Italiano della metà del ‘900. 
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Melendugno è un comune della provincia di Lecce di circa 10.000 abitanti che si affaccia 
sull’area Adriatica del Salento. Il suo territorio si estende per 11 KM sulla costa, ove sono 
presenti rinomati centri balneari e portuali: Torre Specchia, San Foca, Roca,  Torre dell'Orso, 
Torre Sant’Andrea e un'importantissima area archeologica di rilevanza internazionale: Roca 
Vecchia e l’importante sito storico di Roca Nuova.  
Le propaggini  del Comune giungono fin nel cuore del territorio provinciale,  al confine con 
l'area nota come Grecìa Salentina e sono caratterizzate dalla presenza di uliveti secolari e 
masserie dedite ad attività agricole e alla pastorizia, altrettanto fiorente è il settore ittico. 
L'amministrazione comunale, con cui la scuola collabora attivamente, ha dimostrato negli 
ultimi anni una particolare attenzione alla tutela dell'ambiente e del territorio, come attestato 
dalla concessione della Bandiera Blu della FEE e dalle Cinque Vele di Legambiente. 
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I rapporti tra l’amministrazione comunale di Melendugno  e la Scuola sono sempre improntati 
sulla disponibilità e il dialogo. Il comune, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, ha 
provveduto a realizzare servizi e migliorie agli edifici per garantire la sicurezza e 
l’accessibilità degli stessi.  
Il Comune, in accordo con gli organi collegiali della scuola e con le associazioni del Territorio 
ha avanzato la proposta di Intitolazione del Comprensivo a Rina Durante, figura di spicco nel 
mondo culturale Italiano della metà del ‘900.  
L’attenzione che l’amministrazione comunale dimostra per la scuola è appalesata anche dalla 
circostanza che il nuovo consiglio comunale, appena insediatosi, ha ritenuto opportuno 
assegnare al consigliere avv. Roberto Rollo la Delega per i “Rapporti con la scuola” . 
Coerentemente con la propria Mission, la Scuola si propone come partner con tutte le 
associazioni no profit del territorio con gli organi amministrativi territoriali e con le famiglie. 
Infatti tutti i progetti realizzati nel corso dell’anno,  quali Eco-School, Unicef, Consiglio 
Comunale dei ragazzi, Io leggoxchè, Riciclattoli, Territori…amo, sono stati resi possibili dalla 
condivisione dell’esperienza con le richiamate associazioni che hanno contribuito attivamente 
ed entusiasticamente ciascuna con le proprie risorse professionali ed economiche. 
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Gli strumenti che abbiamo costruito per favorire la comunicazione con il territorio,  tra 
docenti e con le famiglie sono:  

 

Sito: https://www.icsmelendugno.it 
 

 

il  giornalino scolastico  “ Attiva…mente”   

https://www.icsmelendugno.it/
https://ita.calameo.com/read/0047643416561a6250e8d
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Curricolo d’istituto 

L’istituto ha elaborato un curricolo verticale trasversale, riprendendo il modello ministeriale 

di certificazione delle competenze al termine del I ciclo, che la scuola ha cominciato a 

sperimentare dall’anno scolastico 2015-16. Tale documento, che costituisce parte integrante 

del PTOF, individua le competenze disciplinari e trasversali attese alla fine di ogni 

anno/biennio scolastico e, per ciascuna di esse, ne definisce il livello di padronanza (iniziale, 

base, intermedio, avanzato). Nello specifico il curricolo dell’istituto riprende le Indicazioni 

Nazionali, le Raccomandazioni chiave del Parlamento e del Consiglio Europeo, nonché il livello 

degli esiti in termini di competenze relative al profilo in uscita degli allievi e ne costituisce la 

parte prescrittiva.  

Il core curriculum è caratterizzato dalle competenze chiave:  

 comunicare nella madrelingua; 

 comunicare nelle lingue straniere; 

 competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia; 

 competenza digitale; 

 imparare ad imparare; 

 competenze sociali e civiche; 

 spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

 consapevolezza ed espressione culturale 

a cui si aggiungono le competenze chiave di cittadinanza: 

 imparare ad imparare; 

 progettare; 

 comunicare; 

 collaborare e partecipare;  

 agire in modo autonomo e responsabile; 

 risolvere problemi; 

 individuare collegamenti e relazioni; 

 acquisire ed interpretare informazioni 

(in coerenza con le Raccomandazioni del Consiglio e del Parlamento Europeo per 

l’apprendimento permanente 2006 e le Competenze al termine del I ciclo d’istruzione DM 

139/2007 e la Legge 107/2015). 

I nuclei tematici di interesse culturale generale che si intendono sviluppare 

continuativamente e progressivamente in verticale e per classi parallele sono le iniziative di 

arricchimento e ampliamento dell’Offerta formativa programmate e in corso di attuazione, 

connesse al DM 663 del 1/9/2016: 

 art.9 Piano Nazionale per la promozione dell’educazione alla salute 
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dell’educazione alimentare e a corretti stili di vita; 

 art.10 Piano nazionale per la cittadinanza attiva e l’educazione alla legalità 

 art. 11 Piano nazionale per la prevenzione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo 

 art. 27 Sviluppo Sistema Nazionale di Valutazione e formazione dei dirigenti 

scolastici (progetti per i Piani di Miglioramento). 

 

 

 

 

                       

                                                                     

 

Progetto 
lettura 

Progetto 
Territori…amo 

Origami 
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Curriculo verticale 

 

 
Progetto  

“Territori…amo” 

 

 

 
Progetto 

Coding 

 

 
Progetto 

“Riciclattoli” 

 

 
Progetto 

 continuità 

 
 

 
Progetto 

 lettura 

 

 
Progetto di 

orientamento 

“N2Y4 Startuppin” 
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Di seguito si riporta quanto definito dal Dirigente Scolastico e dal Collegio docenti, nella fase 
di programmazione organizzativa e didattica al fine di realizzare, la Mission dell’Istituto, le 
priorità, i traguardi e gli obiettivi di processo definiti. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

•Direttore DSGA 
•Assistenti amministrativi 
•Collaboratori scolastici 

 

•Consiglio d'Istituto 
•Giunta esecutivo 
•Consiglio di intersezione 
•Consiglio di interclasse 
•Consiglio di classe  

•  Collaboratore diregente 
•  Cordinatori di plesso 
•  Funzioni Strumentali 

•Collegio dei docenti 
•Commissioni 
•Dipartimenti 

Area 
educativo 
didattica 

Area 
Dirigenziale 

Area 
gestionale 

Area 
collegiale 

Dirigente Scolastico 
Avv. Anna Rita Carati 
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Risorse professionali  
 
Nella scuola operano il DS, il DSGA, 100 docenti, 1 bibliotecaria, 3 assistenti integrazione 
scolastica (ASL), 10 collaboratori scolastici, 5 addetti mensa, 4 lavoratori socialmente utili e 5 
assistenti di segreteria. 

 

SETTORE 
PROFESSIONALE 

QUALIFICA – PROFILO N. POSIZIONE 
GIURIDICA 

TITOLARI DI 
SEDE 

T.I. T.D. 

 
 

Segreteria 

Direttore dei servizi 
generali e amministrativi 1 1 

 
1 

Assistenti amministrativi 5 5 
 

5 

Bibliotecari 1 1 
 

1 

Rappresentanti per la 
sicurezza dei lavoratori 

1 1 
  

      

Scuola 
dell’infanzia 

Docenti 25 22 3 25 

Ausiliari 3 1 2 2 

Addetti mensa 2 
 

2 2 

      

 
Scuola primaria 
 

Docenti 43 38 4 36 

Ausiliari 5 1 4 4 

Addetti mensa 3  3 3 

      

Scuola secondaria 
1° grado 

Docenti 
32 31 1 27 

Ausiliari 5 1 4 5 
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Tutti i plessi, negli ultimi due anni, sono stati oggetto di attività legate al progetto MIUR 
“Scuole belle” che ha consentito di apportare delle migliorie agli edifici e di  ridipingere i 
prospetti esterni, le ringhiere esterne e le aule.  

I plessi della scuola primaria e dell’infanzia di Borgagne sono stati oggetto di ristrutturazione 
da parte dell’Amministrazione comunale nel corso dell’anno scolastico 2015/16. 

Risorse strutturali 

Sede della scuola dell’Infanzia Sede della scuola Primaria e Secondaria 

Plesso di Melendugno Plesso di Melendugno 

 Spazio esterno attrezzato con 
strutture ludiche 

 Atrio 
 Cucina e dispensa attrezzata 
 n.3 ripostigli nei quali viene 

custodito il materiale didattico. 

 Atrio 
 Palestra 
 Sala convegni 
 Biblioteca scolastica-Atelier Creativi 
 Laboratorio scientifico 
 Sala per le proiezioni 
 Spazi per il lavoro di gruppo 
 Mensa scolastica 
 Spazi esterni non attrezzati 
 LIM, pc, tablet 

Plesso di Borgagne Plesso di Borgagne 

 Ampia area esterna attrezzata 
 Atrio 
 Cucina 
 Sala giochi 

 Sala lettura con annessa biblioteca 
scolastica 

 Piccoli ambienti per il lavoro di gruppo 
 Palestra  
 Laboratorio scientifico 
 Giardino 
 Spazio esterno attrezzato  
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Risorse strumentali 

RISORSE STRUMENTALI 

 n. 11 LIM 
 circa 20  PC portatili 
 un discreto numero di computer fissi,  ormai obsoleti 
 n. 19  TABLET- Progetto Samsung School 
 n. 35 TABLET- PON FESR- Ambienti per l’apprendimento 
 Potenziamento rete LAN /WAN 
 MATERIALE per LABORATORIO SCIENTIFICO 
 n.2 BIBLIOTECHE:  una a Melendugno ed una a Borgagne con circa dodici mila  

testi di lettura per ragazzi 
 Atelier creativo con n. 1 LIM, n. 1 stampante 3D, banchi e sedie adeguati 

 

Planimetrie 

Scuola dell’ Infanzia e Scuola Primaria Borgagne 

 

 

 

Scuola Secondaria di primo grado di Borgagne 
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Scuola dell’Infanzia di Melendugno 
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Scuola Primaria Melendugno 

 

Scuola Secondaria di primo grado Melendugno 
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Risorse a disposizione 

 
La situazione dell’Istituto risulta articolata, sia sotto il profilo dell’organizzazione didattica sia 
su quello della conseguente gestione amministrativa. 
La realizzazione delle attività da parte dell'istituto scolastico ha necessariamente dovuto 
tenere conto dei mezzi finanziari a disposizione della scuola. Per alcune attività 
extrascolastiche sono state reperite risorse esterne aggiuntive da parte delle famiglie e di 
privati. 

 

Avanzo di amministrazione    32.307,64 

Finanziamenti dello Stato    824602,16 

Finanziamenti dalla regione     136083,76 

Finanziamenti da Enti Locali e altre istituzioni         43393,9 

contributi privati      33307,39 

Mutui                0,00 

Totale € 1.069.694,85 

 

 

 

 

 

3% 

77% 

13% 

4% 3% 

0% 

avanzo di amministrazione

finanziamenti dello Stato

Finaziamenti dalla regione

Finanziamenti da Enti Locali e
altre istituzioni

contributi privati

Muti
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Spese  

La spesa di gestione è stata ripartita tra spese amministrativo-generali e progetti mirati a 
migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento. 

 

 
Descrizione Attività Importo 

A01 Funzionamento amministrativo generale 107.306,33 
A02 Funzionamento didattico generale 15.328,94 
A03 Spese di personale 0,00 
A04 Spese d'investimento 5.662,05 
A05 Manutenzione edifici 0,00 

 
Progetti 

 
P57 Formazione-Aggiornamento personale 8.616,54 
P60 Gite 0,00 
P77 Progetto Sicurezza1 5.000,00 

P100 
PON FSE - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA AL 
DISAGIO 

35.354,00 

P101 SCUOLA DIGITALE 1.000,00 

 
Fondo di riserva 

 
R98 Fondo di riserva 500,00 

Totale  € 178.767,86 

 

 

 

Fonte: Relazione Illustrativa del Dirigente Scolastico  
al Conto Consuntivo per l’anno finanziario 2016. 

 

 

 

107.306,33 

15.328,94 
0 

5.662,05 

8.616,54 

5.000,00 
35.354,00 

1.000,00 
500 

36854 

Funzionamento amministrativo
generale
Funzionamento didattico generale

Spese di personale

Spese d'investimento

Formazione-Aggiornamento
personale
Progetto Sicurezza1

PON FSE - INCLUSIONE SOCIALE E
LOTTA AL DISAGIO
SCUOLA DIGITALE
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Gli studenti 

 

Composizione della popolazione scolastica a. s. 2017/2018 

 

SCUOLA SEDI di MELENDUGNO 

CLASSI 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ TOTALE 

M F M F M F M F M F M F  

INFANZIA 25 30 20 23 31 29  76 82 158 

PRIMARIA 25 32 25 33 37 31 30 24 30 39 147 159 306 

SECONDARIA 
1° GRADO 38 30 28 40 39 32   105 102 207 

 

 

 

 

 

 

0

50

100

150

200

250

300

350

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA 1°
GRADO

maschi

femmine

totale
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L’istituto è impegnato a progettare e a costruire un’attività dell’offerta formativa ampia, di 
qualità, integrata con l’utilizzo di risorse umane e finanziarie interne ed esterne.  
Sono state realizzate: 

 attività di arricchimento dell’offerta formativa in orario curricolare ed extracuricolare, 
mediante diversificazione dei percorsi formativi e differenziazione delle strategie 
didattiche per soddisfare tutti i bisogni educativi speciali;  

 attività di insegnamento che utilizzino diffusamente metodologie innovative e 
inclusive; 
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In coerenza con le finalità della legge 107/2015 ed i compiti della scuola (si veda l’art. 1 

commi 1-4 finalità della legge e compiti delle scuole), l’istituto si è impegnato a: 

 realizzare una scuola aperta con laboratori permanenti per l’innovazione e la 
sperimentazione didattica, al fine di garantire il successo formativo di tutti gli studenti; 

 realizzare laboratori per promuovere attività teorico-pratiche al fine di sviluppare 
creatività ed intelligenze multiple; 

 promuovere la realizzazione di progetti e UdA che abbiano il fine di realizzare compiti 
di realtà per lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza; 

 incrementare nella didattica l’uso delle tecnologie informatiche sin dalla scuola 
dell’infanzia come mezzo per sviluppare le competenze digitali e la logica del Pensiero 
Procedurale e Computazionale; 

 sviluppare tra gli studenti e nel personale della scuola le competenze digitali e il 
coding;  

 sviluppare competenze nel processo auto-valutativo; 

 sviluppare competenze progettuali e didattiche di inclusione; 

 utilizzare delle ore di potenziamento per la programmazione di attività finalizzate alla 
formazione professionale e, attraverso questa, all’ampliamento dell’offerta formativa, 
all’eccellenza e al sostegno degli alunni con Bisogni educativi speciali. 
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Scheda Progetti a.s.2016-17 
 

Scuola Infanzia 
PROGETTI 
CONCORSI 

TIPOLOGIA di Progetto e Link 
data di 

consegna 
Classi 

coinvolte 
Referente 

 
Percorso 

KOINE’-

AGROS”Piccol

i esploratori 

crescono...all

a scoperta 

dei tesori 

della nostra 

terra” 

GIARDINAGGIO- per osservare, 

conoscere, sperimentare, in 

comunità di pratica l’ecosistema e 

cura delle piante. 

MACCHIA MEDITERRANEA-  

sperimentare la crescita delle erbe 

aromatiche 

TRIACORDA- produrre gadget, 

manufatti realizzati dai bambini con 

materiali di riciclo  

Per 
“l’ospedale 
che vorrei”la 
data di 
consegna dei 
moduli e 
degli artefatti  

15-04-
2017 

Tutte le 
sezioni di 
Melendugno 
e Borgagne 

Miceli Veronica 

Progetto 

lettura 

 

-Concorso promosso 

dall’azienda “Giotto” per la 

rappresentazione grafica di 

storie prodotte dai bambini.   

1 marzo  
 
 
 

Tutte le 
sezioni di 
Melendugno 
e Borgagne 

Guglielmo 
Tiziana 

Progetto di 

educazione 

motoria 

 

-Per favorire lo sviluppo delle 
competenze motorie 

aprile- 
maggio 

Melendugno 
e Borgagne- 
5 anni 

Triventi Agata 

Progetto 

coding 

 

Ed ora… Coding 

dal 15 al 23 
ottobre e 
novembre 
con data da 
definire 

Melendugno 
e Borgagne 
5 anni 

Leo Sandra 

Progetto 

letto-

scrittura 

“Globalismo 

Affettivo” 

-Avvio alla letto-scrittura con 
supporti multimediali interattivi  

febbraio- 
maggio 

Melendugno 
5 anni 

Leo Sandra 

Progetto 

lettura 

 

 

 

 

 

Progetto 

inglese 

Giotto-Rappresentazione grafica       
di una storia inventata dai    
bambini da realizzare su un                  
poster.  
Accoglienza- drammatizzazione 
teatrale di una storia 
sull’accoglienza. 
Continuità- storie e filastrocche 
sulle regole e i comportamenti 
che portano il bambino 
all’ascolto e al dialogo. 
 
 
 
Dialoghi, giochi liberi, 
storytelling, 
“totalphisicalrespons 

Da ottobre a 
maggio 
“Giotto” 
 
Da 
settembre a 
ottobre 
 
Da definire 
 
 
 
 
 
Da ottobre a 
maggio 

Melendugno 
e Borgagne 
bambini di 
3-4 anni .  
 
Melendugno 
e Borgagne 
tutti 
 
Melendugno 
e Borgagne 
5 anni 
 
Borgagne 5 
anni                     

 
 
 
 
Guglielmo 
Tiziana 
 
 
 
 
 
 
Tommasi 
Francesca 
(esterna) 
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Scuola Primaria 

PROGETTI 
CONCORSI 

TIPOLOGIA di Progetto e 
Link 

data di 
consegna 

Classi 
coinvolte 

Referente 

Progetto 
Accoglienza  

A scuola con Molly 

Dal 12 
settembre- 
al 20 
settembre 

Classi prime 
di 
Melendugno e 
Borgagne 

Aprile G. 
Tommasi F. 

Progetto 
Origami 

Attenzione alle pieghe 
Dal primo 
al 15 
ottobre 

Classi prime 
Melendugno 

Calò Anna R. 

Progetto 
Coding 

Ed ora… Coding 
Tutto 
l’anno 

IB-IIB IIC 
Melendug 
IA-IIA 
Borgagne 

Maggiulli 
Claudia  

Progetto 
Laboratoriale. 
 

Il Natale: giochi, sogni e... 

Da fine 
ottobre a 
metà 
dicembre 

Classi Prime 
di 
Melendugno e 
Borgagne 

Montinaro A. G.  
Calò Anna R.  

Progetto 
Coding 

Scodinzoliamo tutto l’anno 
classi prima A 
e B di 
Melendugno 

Montinaro 
Anna G. 

Progetto di 
Scienze 

Sen  azion  ali !  

Classi prime 
di 
Melendugno e 
Borgagne 

Marsella A. L. 
Littorio T. 

Progetto 
lettura 

Leggiamoci 
Tutto 
l’anno 

Classi prime 
di 
Melendugno 

De Pascali G. 
Sindaco Anna 

Progetto 
Sperimentale 
 

“LE FIABE RILASSANTI” 
 

Secondo 
Quadrimes
tre 

Classe I B di 
Melendugno 

Maggiulli C.  
Sindaco Anna 

Progetto Koinè-
CGIL 

Giochi tra presente e 
passato 
Realizzazione di un video 
con intervista ai nonni e 
costruzione di giocattoli. 

 seconde 
Nuzzo 
Rosalba  

Progetto 
S.A.M.I.D 

percorso KOINE’- AGROS  
terze/quarte/
quinte 

Elisabetta 
dell’Atti 
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Concorso 
GIOTTO 

Rappresentazione grafica di 
una favola su poster 

 quarte Silvana Elia 

Progetto 
Lettura 
C’era una volta 
la nostra favola 

Rappresentazione della 
favola scritta dagli alunni 
delle tre classi pressi il 
Nuovo Cinema Paradiso di 
Melendugno 

Giugno quarte Gallo Sandra 

Alternanza 
scuola lavoro 
Laboratori 
orientamento 

Coding  
terze- quarte 
- quinte 

Dell’Atti-De 
Giorgi 

Diritti a Scuola 
Italiano/matematica/Ingles
e 

 
Alunni di 
tutte le classi 

Dell’Atti 

     

Scuola Secondaria 1° grado 

PROGETTI 
CONCORSI 

TIPOLOGIA di Progetto e 
Link 

data di 
consegna 

Classi coinvolte 

Referente 

Progetto 
lettura 

mito degli Eroi  
Spettacolo 
maggio/giu
gno 

1^A  
(Giannaccari) 

Gallo S. mito delle Metamorfosi  1^B (Santoro) 

mito degli Dei  1^C. (Siconolfi) 

mito delle Origini  1^D  (Pignatosi) 

Le scuole 
adottano un  
monumento 

Attività che documentino il 
percorso di ricerca su un 
monumento storico 

28 aprile 
2017 

2^B-2^C D’Errico 

FAI Paesaggi e 
strade d’Italia 

Video documentario 
31 Marzo 
2017 

2^C Meleleo 

Unicef – 
L'accoglienza 
dei minorenni 
migranti e 
rifugiati 

Percorsi didattici legati 
all'accoglienza, 
all'inclusione, alla 
cittadinanza attiva e alla 
tutela dei diritti 

 2^D-2^A Tarantino 

Le donne nella 
storia 

Le Tarantate  2^C Siconolfi 

J. Austin  3^C-3^A Maggiore 



29 
 

Notre dame de 
Paris 

 
Musical  
 

 
Gruppi di alunni 
classi seconde B-
C 

Longo 
Mara 

Tek&Life Scienze applicate  
Gruppo di alunni 
classi seconde  e 
terze  

Marra A. 

- Alternanza 
scuola lavoro 
- orientamento 

START UP   Terze 
Dell’Atti-
De Giorgi 

Aree a rischio 
“La riscoperta degli antichi 
mestieri attraverso i canti 
popolari” 

30/12/17 gruppi di alunni  Dell’Atti 

Europe Direct Corsi di Lingua inglese  Tutte le classi Siconolfi 

Diritti a Scuola Italiano- Matematica-Inglese  Tutte le classi Dell’Atti 

 

 

 

 

LINK  Monitoraggio attività progettuali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://drive.google.com/open?id=1rOW9yWZ9HsNNF7hOq8odNx8SCWNobv5X
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Risultati dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

 

 

Dati orientamento in uscita 
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valutazione 6 valutazione 7 valutazione 8 valutazione 9 valutazione 10

Risultato esame di Stato a.s. 2016/17 

2
7

 

3
2

 

1
8

 

L I C E I  T E C N I C I  P R O F E S S I O N A L I  

SCELTA SCUOLA SECONDARIA 2° 

79% 

21% 

Consiglio orientativo a.s. 2016/17 

segue consiglio

non segue consiglio
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Risultati prove INVALSI  

I risultati delle prove INVALSI del 2016 si attestano  su un livello significativamente superiore 
rispetto ai valori medi di riferimento (nazionale, area geografica, regionale). Sono inferiori alla 
media solo i risultati di Italiano delle classi quinte. 

 

Andamento generale e cheating 

Analizzando l’andamento negli anni precedenti, si può osservare un generale miglioramento 
in tutti i livelli scolastici. Il cheating si attesta in generale sul 20-30 % con un picco di 41,5% in 
Italiano nelle classi quinte. 

 

CLASSI II 

Punteggi Italiano - classi II 

Istituzione scolastica nel suo complesso 

Media del 
punteggio 
d'Istituto 

Punteggio Puglia Punteggio Sud Punteggio Italia 
Cheating 
d'Istituto 

62,1 
Significativamente  

superiore 
Significativamente  

superiore 
Significativamente  

superiore 
27,9 

 

Punteggi Matematica - classi II 

Istituzione scolastica nel suo complesso 

Media del 
punteggio 
d'Istituto 

Punteggio Puglia Punteggio Sud Punteggio Italia 
Cheating 
d'Istituto 

68,4 
significativamente  

superiore 
significativamente 

superiore 
significativamente 

superiore 
23,8 
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CLASSI V 

Punteggi Italiano - classi V 

Istituzione scolastica nel suo complesso 

Media del 
punteggio 
d'Istituto 

Punteggio Puglia Punteggio Sud Punteggio Italia Cheating d'Istituto 

53,2 
61,6 

significativamente 
inferiore 

62,4 
significativamente 

inferiore 

63,5 
significativamente 

inferiore 
41,5 

  

 
 

   Punteggi Matematica - classi V 

Istituzione scolastica nel suo complesso 

Media del 
punteggio 
d'Istituto 

Punteggio Puglia Punteggio Sud Punteggio Italia Cheating d'Istituto 

69,3 
50,1 

significativamente 
superiore 

49,7 
significativamente 

superiore 

51 
significativamente 

superiore 
22,5 

 

CLASSI III Scuola secondaria di 1° grado 

Punteggi Italiano - classi III Secondaria 1° grado 

Istituzione scolastica nel suo complesso 

Media del 
punteggio 
d'Istituto 

Punteggio Puglia Punteggio Sud Punteggio Italia 
Cheating 
d'Istituto 

65,1 
56,1 

significativamente 
superiore 

54,2 
significativamente 

superiore 

57,6 
significativamente 

superiore 
14,6 

      Punteggi Matematica - classi III Secondaria 1° grado 

Istituzione scolastica nel suo complesso 

Media del 
punteggio 
d'Istituto 

Punteggio Puglia Punteggio Sud Punteggio Italia 
Cheating 
d'Istituto 

59,9 
46,7 

significativamente 
superiore 

44 
significativamente 

superiore 

48,1 
significativamente 

superiore 
11,9 
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Sintesi dei risultati 

 

 

PRIORITA’ IDENTIFICATA dalle prove:    
innalzare i risultati conseguiti nelle prove standardizzate, sulla base dell’analisi degli esiti 
delle prove dell’a.s. 2014/2015 (RAV 2015/2016) e dei risultati restituiti dall’INVALSI per 
l’a.s.2015/2016 e a.s. 2016/17. 
 
TRAGUARDI DA RAGGIUNGERE in tutte le classi: 

- incrementare il trend positivo dei risultati conseguiti dall’Istituto nell’ultimo triennio 
(2012/2013- 2014/2015) sino a raggiungere nell’a.s. 2018/2019 un aumento del 15%; 

- proseguire sistematicamente nell’abbassamento del punteggio del cheating, sino a 
raggiungere nell’a.s. 2018/2019 un abbassamento del 10%; 

- diminuire la varianza interna tra le classi dell’Istituto e nelle classi dell’istituto, sino a 
raggiungere nell’a.s. 2018/2019, un abbassamento del 10%; 

- diminuire gli alunni che si trovano nella fascia di livello di apprendimento 1-2 sino a 
raggiungere nell’a.s. 2018/2019 una diminuzione del 5%;  

- incrementare gli alunni che si trovano nella fascia di livello di apprendimento  3-4 sino 
a raggiungere nell’a.s. 2018/2019 un aumento del 5%; 
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Il DS, nell’Atto di Indirizzo al Collegio per la realizzazione dell’aggiornamento del PTOF 

2016/19, ha delineato le attività da promuovere nel corso dell’anno scolastico 2016/17 al fine 

di realizzare la Mission dell’Istituto e contestualmente realizzare le priorità, i traguardi e gli 

obiettivi di processo individuati nel rapporto di autovalutazione (RAV) e delineati e nel 

conseguente piano di miglioramento (PDM) di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80. 

 

Priorità: 

 Innalzare i livelli essenziali di competenza in Italiano rilevabili con prove standardizzate 

Nazionali 

 Innalzare i livelli essenziali di competenza in Matematica rilevabili con prove standardizzate 

Nazionali 

 
Traguardi connessi con le prove INVALSI 

 Aumentare il punteggio medio dell’Istituto in Italiano negli ambiti più deboli (testo 

espositivo e grammatica) e nel processo (individuare informazioni) 

 Aumentare il punteggio medio dell’Istituto in Matematica negli ambiti più deboli (dati e 

previsioni, relazioni e funzioni) 

 

 

 

 Obiettivo di processo da realizzare 

nell’arco del triennio 2016/19 ed 

individuati in ordine di priorità 

Fattibilità  

(da 1 a 5) 

Impatto  

(da 1 a 5) 

Prodotto: 

valore che 

identifica la 

rilevanza 

dell'intervento 

1.  creare un sistema di valutazione degli 

apprendimenti e delle competenze 

condiviso 

5 5 25 

2.  diffondere l'utilizzo di  strumenti di 

progettazione didattica 

5 5 25 

3.  favorire i raccordi verticali nelle 

competenze chiave di cittadinanza 

5 5 25 

4.  costruire strumenti per il monitoraggio delle 

verifiche parallele 

4 5 20 

5.  diffondere l'utilizzo di metodologie 

didattiche innovative e la collaborazione tra 

i docenti per realizzarle 

4 5 20 
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6.  Implementare  la formazione professionale 

su competenze e valutazione e uso delle 

tecnologie per l'innovazione, CLIL e 

didattica inclusiva 

4 5 20 

7.  favorire una maggiore collaborazione e 

condivisione di strumenti e materiali 

didattici 

4 5 20 

8.  migliorare l'efficacia e l'efficienza della 

comunicazione interna con la specificazione 

delle informazioni 

4 5 20 

9.  rendere più flessibile il tempo scuola e la 

strutturazione dell'orario disciplinare  

4 5 20 

10.  costruire una banca dati delle competenze 

del personale 

3 5 15 

11.  incrementare gli spazi laboratoriali 3 5 15 

12.  incrementare le dotazioni tecnologiche 3 5 15 

13.  costruire ed utilizzare biografie cognitive 3 4 12 

14.  monitorare la corrispondenza tra scelte 

scolastiche e consiglio orientativo 

2 4 8 

15.  realizzare percorsi di orientamento mirati 

per la comprensione di sé e delle proprie 

inclinazioni 

2 4 8 

16.  realizzare progetti specifici per la 

valorizzazione delle eccellenze 

2 3 6 

 
Al fine di realizzare la Mission individuata, il DS, sentita l’amministrazione locale e le diverse 
realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, ha stabilito di 
promuovere attività progettuali e didattiche che avessero il seguente oggetto:  
 Riduzione della dispersione scolastica attraverso attività progettuali finalizzate al 

riconoscimento da parte degli alunni e dei docenti delle inclinazioni di ciascuno e delle 

attitudini disciplinari mediante il potenziamento e l’osservazione delle capacità 

metacognitive; 

 Promozione di tutte le attività finalizzate a sviluppare negli studenti il senso civico, le 

competenze sociali, il rispetto della natura e dell’ambiente che ci circonda, della 

consapevolezza che le risorse naturali  sono scarse e irriproducibili e pertanto vanno 

preservate per le generazioni future; 

 Il potenziamento e lo sviluppo di competenze digitali per  il recupero di mestieri antichi e 

la promozione di nuove professionalità legati al territorio anche in una logica 

imprenditoriale; 
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 Promozione  di tutte quelle attività che, anche attraverso lo  sport, sviluppino le 

competenze di cittadinanza attiva e democratica mediante l’abitudine all’esercizio di 

comportamenti rispettosi delle regole e dell’eco-sostenibilità; 

 Promozione e sviluppo della lettura come mezzo di comunicazione tra le diverse 

generazioni per stimolare il confronto, la riflessione, la trasmissione di saperi e di 

tradizioni e la solidarietà. 

 Promozione delle attività di Musica e Teatro per sviluppare le competenze sociali e di 

base; 

 Promozione delle attività finalizzate all’implementazione delle competenze di base 

attraverso lo sviluppo di capacità e competenze comunicative legate anche all’acquisizione 

di competenze in materia radiofonica e televisiva. 

 

Le richiamate caratteristiche hanno avuto un peso determinante nella definizione dell'offerta 

formativa dell'Istituto che, coerentemente a quanto previsto dall'art.3 del DPR 257/99, ha 

declinato il suo PTOF tenendo conto anche delle esigenze della famiglia e del territorio. 

Obiettivi di processo: gli obiettivi di processo indicati nel PDM e innanzi riportati, si 
riferiscono al triennio 2016/19, pertanto seppure nel corso dell’anno si è cercato di realizzarli 
tutti, su molti, in virtù dell’applicazione del principio di ricerca azione, si è determinato di 
intervenire anche nel corso dei prossimi anni, per apportare le migliorie che, l’applicazione 
degli strumenti rende necessario operare.  
Tutte le figure di sistema si sono impegnate a realizzare gli obiettivi tenendo conto delle 
priorità assegnate. 

 

Obiettivi di processo Attività svolte e risultati ottenuti 

1. creare un sistema di 

valutazione degli 

apprendimenti e 

delle competenze 

condiviso 

La Commissione valutazione ha ripreso il lavoro svolto nel corso dei 

precedenti anni scolastici ed ha realizzato griglie di valutazione delle 

competenze condivise tra gli ordini di scuola, certificazioni delle 

competenze anche per la scuola dell’infanzia coerenti con quelle della 

scuola primaria e secondaria, griglie di valutazione delle prove scritte 

e orali e rubriche di valutazione dei compiti di realtà 

2. diffondere l'utilizzo 

di  strumenti di 

progettazione 

didattica 

Il team delle FFSS, sostegno al PTOF e sostegno docenti e 

Documentazione, hanno costruito strumenti di progettazione delle 

attività didattiche, di presentazione di progetti, di relazioni di fine 

anno coerenti con il PTOF e condivise per tutti gli ordini di scuola, 

tutta la documentazione necessaria per assolvere alle diverse attività 

è contenuta in delle linee  guida che sono messe a disposizione di 

tutti i docenti in servizio presso l’Istituto ( Linee guida) 

3. favorire i raccordi 

verticali nelle 

competenze chiave 

di cittadinanza 

La Commissione continuità e la Commissione PNSD hanno 

predisposto rispettivamente:  

 un documento in cui sono individuati i prerequisiti necessari 

per singola disciplina, in vista del passaggio nei diversi organi 

di scuola; ( Documento di continuità didattica) 

 il progetto  SAMID, finalizzato ad allineare i programmi di 

Italiano, Storia, Storia dell’arte, Storia della Musica, nel 

https://drive.google.com/open?id=0By3uDx7U-U3gS2pqYlI2TUlnWGM
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passaggio tra scuola primaria e secondaria, attraverso 

l’utilizzo delle competenze digitali ( Progetto SAMID) 

4. costruzione di 

strumenti per il 

monitoraggio delle 

verifiche parallele 

Nella scuola secondaria, le referenti dei Dipartimenti di Italiano, 

Matematica e Lingue straniere hanno costruito strumenti atti a 

monitorare l’esito delle verifiche per classi parallele ad inizio, in 

itinere e al termine delle attività didattiche. Lo strumento ha 

permesso di evidenziare i punti di forza e le criticità intervenute nel 

corso dell’anno. 

5. diffondere l'utilizzo 

di metodologie 

didattiche 

innovative e la 

collaborazione tra i 

docenti per 

realizzarle 

6. implementazione 

della formazione 

professionale su 

competenze e 

valutazione e uso 

delle tecnologie per 

l'innovazione, CLIL e 

didattica inclusiva 

7. maggiore 

collaborazione e 

condivisione di 

strumenti e 

materiali didattici 

Molti docenti nel corso dell’anno scolastico hanno partecipato a corsi 

di formazione realizzati a scuola per acquisire competenze nelle 

tecnologie informatiche,  nell’attività di coding,  nella didattica della 

matematica per i BES, nella didattica per DSA. 

Tutto ciò ha reso possibile la costruzione e la condivisione tra i 

docenti delle metodologie didattiche più innovative, messe in pratica 

soprattutto in alcune classi.  

Utilizzo di strumenti messi a disposizione da alcuni siti, come 

Curriculum mapping, ha reso possibile la condivisione di questi 

strumenti. 

Anche la realizzazione dei compiti di realtà ha reso possibile la 

diffusione di metodologie didattiche condivise. 

Durante il mese di giugno 2017, molti docenti si sono impegnati a 

frequentare corsi di formazione a scuola, finanziati mediante il 

progetto Diritti a Scuola, per acquisire maggiori competenze nelle TIC 

e poterle applicare nel corso dell’anno successivo. 

Oltre alle attività di formazione proposte dalla scuola molti docenti 

hanno frequentato corsi di formazione in forma privata, acquisendo 

le competenze per insegnare con il metodo CLIL o migliorare l’uso 

della piattaforma e-twinning  o per la progettazione Europea. 

Le docenti della scuola dell’infanzia hanno frequentato il corso di 

formazione promosso dalla rete del Veliero PUER 5 per la valutazione 

nella scuola dell’infanzia. 

Tutto ciò permetterà, il prossimo anno, di migliorare ancora di più le 

competenze degli alunni.  

8. migliorare l'efficacia 

e l'efficienza della 

comunicazione 

interna con la 

specificazione delle 

informazioni 

Al fine di ottimizzare la comunicazione sia all’interno della scuola sia 

con le famiglie, oltre ai consueti strumenti di comunicazione cartacea 

si sono aggiunte le comunicazioni on-line. 

Pertanto tutte le comunicazioni, oltre ad essere pubblicate 

immediatamente sul sito della scuola, sono state trasmesse via mail ai 

soggetti interessati: docenti e famiglie. 

Inoltre, è stato ulteriormente implementato il sito della scuola e, 

consapevoli dell’importanza che i canali social hanno acquisito nel 

XXI secolo, molte informazioni sono state rese note anche attraverso 

la pagina Facebook dell’IC Mazzini di Melendugno e Borgagne, pagina 

che vanta numerosissime visualizzazioni. 

https://drive.google.com/open?id=0By3uDx7U-U3gMVh1RzJYaEVZdFdsSFlQUjBGNnluSy1TQ1Zj
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9. rendere più 

flessibile il tempo 

scuola e la 

strutturazione 

dell'orario 

disciplinare 

Per l’anno scolastico in corso si è ottimizzato il tempo scuola 

deliberando la chiusura della stessa nel giorno del sabato per tutti gli 

ordini di scuola. Ciò ha garantito la presenza a scuola di tutti i docenti 

negli altri giorni e pertanto, si è potuto realizzare un orario più 

adeguato alle esigenze didattiche; qualche criticità si è riscontrata nel 

realizzare l’orario dei docenti con più sedi. 

Anche l’accorpamento in compresenza delle ore di alcune discipline 

ha permesso di ottimizzare i tempi di lavoro. 

10. costruzione di una 

banca dati delle 

competenze del 

personale 

La compilazione da parte di tutti i docenti del dossier per la 

valutazione da parte del DS e l’assegnazione del Bonus premiale 

previsto dalla Legge 107/15 art. 1 comma 127-129, ha permesso di 

raccogliere tutte le informazioni necessarie a conoscere le 

competenze che i docenti hanno acquisito nell’ultimo triennio.  

11. incrementare gli 

spazi laboratoriali 

12. incrementare le 

dotazioni 

tecnologiche 

Purtroppo le dimensioni della scuola e le scarse risorse economiche 

hanno impedito l’implementazione degli spazi fisici e delle dotazioni 

multimediali. Tuttavia, molti docenti, nella logica di usare gli spazi in 

modo alternativo, hanno utilizzato le aule come laboratori ed hanno 

comunque applicato la didattica laboratoriale, non solo nella 

realizzazione di attività di progetto, ma anche nel corso delle attività 

curriculari. Anche gli spazi comuni, come atrio, corridoi, sono stati 

utilizzati per svolgere attività didattica laboratoriale, soprattutto 

nella scuola dell’infanzia e primaria, dove gli alunni hanno svolto 

attività di coding o attività sperimentali usando gli ampi corridoi.  

Nel corso dell’anno scolastico 2016/17 la scuola ha partecipato al 

bando “Atelier Creativi” ed è stata assegnataria di Euro 15.000 che 

saranno utilizzati per l’acquisto di un laboratorio per lo storytelling. 

13. costruzione ed 

utilizzo di biografie 

cognitive 

La Commissione valutazione, le FFSS hanno iniziato a riflettere sulla 

costruzione di strumenti di autovalutazione da utilizzare con gli 

studenti. 

Il monitoraggio dei progetti ha permesso di eseguire attività di 

autovalutazione da parte degli studenti. 

Anche la realizzazione dei compiti di realtà ha permesso agli alunni di 

poter utilizzare strumenti di autovalutazione. 

14. monitorare la 

corrispondenza tra 

scelte scolastiche e 

consiglio orientativo 

La Funzione strumentale studenti ha effettuato un attento e 

scrupoloso lavoro di raccolta dati che ha permesso di monitorare gli 

esiti degli studenti al passaggio tra i diversi ordini di scuola e degli 

studenti che frequentano le scuole superiori. 

Il progetto orientamento ha rivelato la sua efficacia poiché, nel corso 

dell’anno scolastico, l’80% degli alunni e delle famiglie ha seguito il 

consiglio orientativo  fornito dalla scuola.  



39 
 

15. realizzare percorsi 

di orientamento 

mirati per la 

conoscenza di sé e 

delle proprie 

inclinazioni 

16. realizzare progetti 

specifici per la 

valorizzazione delle 

eccellenze 

Nel corso dell’anno sono stati realizzati moltissimi progetti, alcuni dei 

quali hanno avuto la duplice funzione di valorizzazione delle 

eccellenze e di orientamento. 

Particolarmente significativi e apprezzati dagli studenti sono stati i 

progetti di scienze, Ecoband, SAMID, Progetto lettura, il musical Notre 

Dame de Paris e il Progetto orientamento.  

Molto apprezzati anche i progetti realizzati in rete con l’IISS Galilei 

Costa di Lecce ed Olivetti di Lecce. 

Nel primo caso un gruppo di studenti della terza secondaria ha  

lavorato per la realizzazione di una start up: “Costa della Poesia”, che 

si spera di poter implementare nel corso del prossimo anno 

scolastico, anche con la collaborazione del territorio e 

dell’amministrazione comunale. Inoltre, si è partecipato al progetto 

MABASTA avviato dall’Istituto Galilei-Costa, progetto di fama 

internazionale, volto a ridurre il fenomeno del bullismo attraverso il 

coinvolgimento diretto degli studenti stessi. 

Il progetto in rete con l’istituto Olivetti ha permesso di effettuare 

l’attività di alternanza scuola-lavoro e ai nostri alunni della scuola 

primaria di conoscere un nuovo metodo di lavoro che sfrutta le 

competenze digitali (”Scratch”). 

 Per una più approfondita conoscenza degli esiti dei diversi progetti si 

veda la relazione redatta dalla Referente della Commissione 

progettazione. 

Con il progetto Diritti a scuola è stata potenziata la lingua inglese; 

inoltre grazie all’accordo di programma siglato con lo spin off 

dell’Università del Salento Europe Direct, sono stati attivati, per gli 

studenti delle scuola secondaria, dei corsi intensivi di 40 ore di lingua 

inglese che hanno consentito a circa 100 alunni di conseguire le 

certificazioni linguistiche: Starter, Moovers e Ket. 

E’ stato approvato il progetto in “Estate si imparano le STEM”. 
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In questa prima edizione, il Bilancio Sociale dell’Istituto Comprensivo “R. Durante” ha cercato 
di dar conto del proprio operato, rendendo il più possibile trasparenti e comprensibili gli 
impegni assunti nei confronti della comunità di riferimento, in termini di risultati effettivi e di 
ricadute sociali. 
Nel Bilancio Sociale sono stati inglobati tutti quei campi di azione, che qualificano e 
distinguono la nostra scuola, offrendone un’essenziale presentazione sociale, economico ed 
ambientale, quale necessario presupposto da un lato alla comprensione della Vision e della 
Mission d’Istituto e dall’altro ad una valutazione trasparente degli effetti indotti della sua 
attività.  
Questi aspetti costituiscono il vero “bilancio” di una Scuola, che come la nostra ambisce ad 
essere operativa e allineata con le esigenze della modernità, implementando la politica della 
qualità e della produttività nel governo condiviso del territorio, a fianco di altri numerosi 
“attori sociali”, con i quali collabora attivamente. Ciascuno ha contribuito al raggiungimento 
del bene comune per qualificare il funzionamento complesso della nostra organizzazione, 
nell’ottica del miglioramento continuo. 
 

 
 

 
“La conoscenza che viene acquisita con l'obbligo non fa presa nella mente. 

Quindi non usate l'obbligo, ma lasciate che la prima educazione sia una sorta di 
divertimento; questo vi metterà maggiormente in grado di trovare l'inclinazione 

naturale del bambino.” 
 Platone 


